Diocesi S. Benedetto del Tronto – Ripatransone – Montalto
DAL FONTE BATTESIMALE ALLA FONTANA DEL VILLAGIO
Proposta di celebrazione per le stazioni quaresimale vicariale

INTRODUZIONE
Questa sera idealmente facciamo un pellegrinaggio alla sorgente, al fonte battesimale, un pellegrinaggio alla riscoperta del Battesimo, un tornare agli inizi della nostra vita di fedeper essere chiesa-fontana del villaggio.

CANTO INIZIALE 

PREGHIERA INIZIALE

Vescovo
Benedetto sei tu, Padre buono,
luce che illumina chi crede in te
e si affida alla tua Parola.
Tu ci doni il Cristo tuo figlio,
Pane di vita per le nostre debolezze.
Gloria a lode a te, Padre santo.

Benedetto sei tu, Gesù Figlio amato,
che hai compassione di noi, ci accogli, ci perdoni.
Tu sei venuto perché coloro che non vedono
possano vedere:
guidaci alla piena verità
e libera i nostri occhi dalla presunzione di vedere.
Gloria a lode a te, Gesù, Figlio amato del Padre.

Benedetto sei tu, Spirito di verità,
forza nella prova e fortezza nella tentazione.
Apri il nostro cuore a riconoscere la Luce,
distoglici dalle apparenze che ci imprigionano.
Tu ci indichi il cammino della guarigione.
Noi ti seguiamo e ti ascoltiamo.
Gloria a lode a te, Spirito Santo, sorgente di vita.

LE TENTAZIONI CHE BLOCCANO LA SPIRITUALITA’ MISSIONARIA

Un lettore legge una delle tentazioni che bloccano la spiritualità missionaria (cap. 7 della lettera pastorale). Ogni vicaria può trovare nella lettera pastorale la ‘tentazione’ su cui riflettere:
Vicaria Madonna di S. Giovanni: La tentazione di sentirsi indispensabili dove si è
Vicaria S. Maria in Montesanto La tentazione dell’attivismo
Vicaria P. Giovanni dello Spirito Santo La tentazione  di tralasciare il coordinamento con gli altri 
Vicaria S. Giacomo della Marca La tentazione del circolo chiuso 
Vicaria B. Assunta Pallotta La tentazione della rivalità 

.
Pausa di silenzio 

PROPOSTA: RINUNCIA A SATANA E ALLE SUE OPERE

Al termine della pausa di silenzio si può proporre di compiere la rinuncia a Satana e alle sue opere:


Fratelli e sorelle, al termine della Quaresima, nella Veglia pasquale, saremo invitati a rinnovare la nostra rinuncia a Satana e alle sue opere. Perché in quella notte santa le rinunzie pronunciate con le labbra corrispondano a una vera scelta e conversione del cuore, seguiamo il nostro Maestro nella lotta contro le tentazioni e rinunciamo alle seduzioni del male.

Sta scritto: «Non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni parola che viene da Dio».
Rinunciate a vivere nella disobbedienza alla parola di Dio,
nella indifferenza al vangelo di Gesù,
nella sordità agli appelli dello Spirito Santo,
a ritenere le cose più importanti di Dio?
℟.  Rinuncio.

Sta scritto: «Non sfidare il Signore, tuo Dio».
Rinunciate ai vostri progetti di egoismo e di morte,
per scoprire e seguire la volontà e il progetto di Dio;
rinunciate a farvi idoli morti, a essere voi il Dio di voi stessi?
℟.  Rinuncio.

Sta scritto: «Adora il Signore, il tuo Dio; a lui solo rivolgi la tua preghiera».
Rinunciate a quelle seduzioni
e a quelle illusioni di successo e di potenza,
che rendono falsa la nostra esistenza,
ci distolgono dalla fedeltà a Dio e dall'amore ai fratelli?
℟.  Rinuncio.

MEMORIA DEL BATTESIMO

Fratelli e sorelle, facciamo ora memoria della nostra immersione battesimale, perché anche oggi l'acqua sia per noi potenza di vita e rimedio efficace alla nostra sete e possiamo essere missionari capaci di sperimentare il piacere di essere una sorgente, che tracima e rinfresca gli altri, una chiesa che diventa ‘fontana del villaggio’-

BENEDIZIONE DELL’ACQUA

Padre, creatore dell’universo,
tu dalla roccia hai fatto scaturire l’acqua
per dissetare il tuo popolo.
Purifica e benedici il tuo popolo, Signore.

Signore Gesù, acqua di vita,
tu hai inviato il cieco a lavarsi gli occhi per recuperare la vista
Purifica e benedici il tuo popolo, Signore.

Spirito Santo, fonte di acqua viva,
tu inondi la Chiesa con acqua che rigenera e da vita.
Purifica e benedici il tuo popolo, Signore.

O Dio, che hai mandato nel mondo il Cristo tuo Figlio
a saziare la nostra sete,
a donare la vista ai ciechi,
a ridare vita a chi è perduto,
benedici quest’acqua e
ravviva in noi il gioioso ricordo
e la grazia della nostra rinascita battesimale.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Il Vescovo asperge l’assemblea oppure un gesto significativo può essere quello di avvicinarsi al fonte e bagnarsi gli occhi con l’acqua.

LA TUA PAROLA, LUCE AI MIEI PASSI
Il coro intona un canto (alleluia o altro)
Viene poi proclamata la Parola di Dio scelto in base al tema della serata.

Omelia del Vescovo

PROFESSIONE DI FEDE

Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? 
Credo.

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto,
è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
Credo

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne e la vita eterna? 
Credo.

Questa è la nostra fede, 
questa è la fede della Chiesa 
e noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 
Amen.


ACCLAMAZIONI ALLA LUCE

Vescovo
Chiediamo ora il dono della fede, luce della vita. Chiediamo che questa luce, accesa nel giorno del Battesimo, continui ad illuminare la nostra quotidianità. 

Lettori
[bookmark: _GoBack]Luce del mondo sei tu, Cristo Gesù,
che con la tua presenza illumini chi non vede.
Fa' che il nostro sguardo non si fermi a ciò che è illusorio,
converti i nostri occhi e rendi limpido il nostro sguardo.
Aiutaci a vederti e a riconoscerti sul nostro cammino.
Tu sei la luce, tu sei la vita: gloria a Te, Signore.

Luce del mondo sei tu, Cristo Gesù!
Tocca i miei occhi e sarò illuminato da una luce nuova;
fa' sentire il calore della tua nuova vita in me.
Guida la mia fede mentre ti cerco.
Sei tu la vera risposta: ora lo vedo, lo sento, lo credo!
Tu sei la luce, tu sei la vita: gloria a Te, Signore.

Luce del mondo sei tu, Cristo Gesù,
mentre io sono mendicante e cieco di te.
Ridammi la vista, perché l'orgoglio mi acceca e mi opprime.
La notte mi impedisce di camminare.
Apri i miei occhi, perché dal buio nasca la luce.

Tu sei la luce, tu sei la vita: gloria a Te, Signore.

Dopo aver acclamato alla luce ciascuno si può avvicinare alla fonte di luce e accendere alcune lampade predisposte prima della celebrazione sul presbiterio oppure si possono accendere le candele che verranno utilizzate nella Veglia Pasquale tenendole in mano fino alla conclusione del momento di preghiera.


PER RIPRENDERE CON TE IL CAMMINO

Vescovo
Invochiamo sul nostro cammino lo luce vera che illumina ogni uomo, Gesù, Figlio di Dio, splendore della gloria del Padre lampada per il nostro cammino e luce dei nostri passi, tante volte incerti e disorientati. Un lettore le seguenti invocazioni.

Lettori
O Luce da Luce, illumina il nostro cammino.
Vieni, luce dei nostri occhi!

O Luce gioiosa della gloria del Padre, non ci abbandonare mai.
Vieni, luce dei nostri occhi!

O Luce beatissima, rifulgi nel cuore di tutte le creature.
Vieni, luce dei nostri occhi!

O Luce di speranza, ardi e riscalda il nostro cuore.
Vieni, luce dei nostri occhi!

O Luce dei credenti, mantieni viva la fede battesimale.
Vieni, luce dei nostri occhi!

O Luce dei popoli, illumina e guida chi cerca verità.
Vieni, luce dei nostri occhi!

Vescovo
Con tutti coloro che lottano contro le tenebre del peccato, 
cercano il volto del Padre e desiderano una vita nuova, preghiamo:
Padre nostro

Seguono le confessioni






